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 VERBALE  n.                                                                                                 

                                                                                  

L’anno duemiladiciotto ( 2018 ) il giorno 6 del mese di dicembre nella sala consiliare 
del palazzo di città, si è riunita la I Commissione Consiliare, convocata dal 
presidente Dott. Giuseppe  Muratore in 1^ convocazione alle ore 9:00, con inizio 
lavori alle ore 9:15 , per procedere alla discussione del seguente ordine del giorno : 

- Audizione Segretario Generale 
Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario  la dipendente Sig.ra Maria Figliuzzi  
Risultano presenti i Sig.ri Consiglieri: Muratore,Contartese,Tedesco,Schiavello e 
Tomaino, non sussistendo il numero legale la seduta si aggiorna  in II convocazione. 
Alle ore 9:30 la commissione si riunisce in II convocazione, risultano presenti 
all’appello i sigg. consiglieri : 
  

 COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENZA SOSTITUTI NOTE 

1 MURATORE GIUSEPPE  Presidente P   

2 COLLOCA GIUSEPPINA V. Presidente P   

3 LO SCHIAVO FILIPPO Componente P   

4 CONTARTESE PASQUALE Componente P   

5 CUTRULLA’ GIUSEPPE Componente P  ENTRA 9,49 

6 URSIDA STEFANIA Componente A MASSARIA  

7 BUCCARELLI UMBERTO Componente A   

 8 DE LORENZO ROSANNA Componente       P   

9 MERCADANTE SAMANTHA Componente       A PALAMARA ENTRA 9,55 

10 GIOIA  CLAUDIA Componente       P   

11 TEDESCO FRANCESCNTONIO Componente       P   

12 SCHIAVELLO ANTONIO  Componente P   

13 POLISTINA GREGORIO Componente P   

14 FALDUTO SABATINO Componente    A   

15 TOMAINO ROSARIO Componente P   

16 FIORILLO MARIA Componente A   

 

Partecipa inoltre, ai lavori il Segretario Generale Dott. Michele Fratino. 

Presiede e apre la seduta il  Presidente, dopo aver  accertato la presenza del numero 

legale dei partecipanti, per la validità della stessa. 



Il Presidente chiede al Segretario se è al corrente della questione. 

Il Segretario risponde che è al corrente del fatto, ma non di quello che si sta discutendo 

o di quello che è lamentato.  

Il Presidente chiarisce subito, che la Commissione non vuole entrare nel merito della 

questione,in quanto non rientra nelle sue competenze. 

Il Segretario chiede se si tratta di una seduta riservata, perché in tal caso bisogna 

chiudere le porte. 

Si decide che la seduta debba svolgersi in maniera riservata. 

Il Segretario precisa che lo chiede non per formalità ma perché ( presumendo di aver 

capito da chi proviene la nota) vi è stata numerosa corrispondenza riservata, sulla quale 

non dirà nulla . 

Il commissario Tedesco interrompe per dire che dalla nota letta dal Presidente si rileva 

che c’è stata una disparità di trattamento e ritiene necessario, affinché si possa 

verificare la disparità di trattamento reclamato dallo scrivente, acquisire la  

documentazione dalla quale si possano evincere delle valutazioni, perché ricorda che la 

commissione in precedenza ha deciso e verbalizzato che qualunque argomento venga 

trattato, debba essere corredato da eventuale documentazione relativa, “ io voglio gli 

atti  e voglio una prova che non c’è disparità di trattamento”. 

Il Presidente afferma che prima di qualunque decisione ritiene di dover ascoltare i 

chiarimenti del Segretario. 

Il Segretario prosegue il suo intervento dicendo che ha cercato di far capire  di come ci 

si potrebbe muovere. Il caso è stato sottoposto anche al CUG che si è espresso a tal 

proposito e il verbale si trova pubblicato sul sito. La disparità di trattamento sarebbe 

questa: da un accesso agli atti effettuato, si evincerebbe che personale risultato assente 

alle visite fiscali, quindi stiamo parlando di una situazione come minimo da disciplina e 

da instaurare un procedimento. L’ufficio del personale, nella persona della Posizione 

Organizzativa che fa le comunicazioni all’INPS, ha correttamente, ai sensi dell’art. 55 

del 165/2001 (normativa sul pubblico impiego) comunicato al dirigente competente. 

Con la normativa d.lgs. 75/2017 la competenza dei procedimenti disciplinari è 

cambiata, attualmente se il dirigente ritiene di poter erogare un rimprovero verbale la 

sanzione è in capo al dirigente competente, altrimenti va trasmessa all’UPD. Tornando 

alla comunicazione, l’ufficio personale trasmette ai dirigenti competenti queste 

anomalie, i quali si presume che in alcuni casi li ha trasmessi all’UPD per competenza, 

in altri casi no. Il che fa presumere che in altri casi hanno attivato i procedimenti o 

verificato la situazione e in base alle giustificazioni addotte hanno ritenuto che non si 

dovesse irrorare la sanzione  a quel particolare dipendente e che pertanto la 

competenza rientrava nel loro ambito. 

Il commissario Tedesco chiede se di questo caso viene redatto un verbale. 
Il segretario risponde che non  sa e prosegue dicendo che nel suo alveo ha avuto un 
caso per il quale, a sensi dell’art. 55 bis, si è dichiarato incompetente e l’ha trasmesso 
all’UPD, in altri casi, forse in alcuni, non sono stati trasmessi all’UPD e sono stati 
valutati dai dirigenti, è una  prerogativa del Dirigente quindi attivare un procedimento 



o no, è responsabilità del dirigente. L’UPD ha trattato le segnalazioni pervenute ai 
sensi della legge 638/83. Indipendentemente dal procedimento disciplinare, a colui che 
risulta assente, vengono decurtate le giornate di malattia fino ad un massimo di 10 
giorni e dopo il 10° giorno il 50%. Le giustificazioni o le motivazioni che possono 
essere considerate giustificabili per l’assenza del dipendente sono molto circoscritte a 
circolari INPS. 
Interviene la commissaria Massaria :” al di là della normativa che è percettibile da tutti, 
pone due domande al segretario: 
- se la pratica così com’è pervenuta può essere recepita dalla commissione, quindi se  
può essere trattata dalla commissione.  
Il segretario risponde di sì. 
La commissaria Massaria riferisce che la stessa lettera è pervenuta anche alla quinta 
commissione di cui Lei è Presidente, nella quale viene segnalata disparità di 
trattamento per vari dipendenti che si trovavano nelle stesse condizioni.  
Il commissario Tedesco interrompe per dire che solo dagli atti si può evincere la 
discrezionalità usata dai dirigenti rispetto a determinati dipendenti. 
Come seconda domanda la commissaria Massaria chiede se i 3 dirigenti del Comune (2 
+ il segretario) si possono rapportare nei confronti dei dipendenti che commettono la 
stessa infrazione come meglio credono o secondo la loro discrezionalità.  
Il Segretario a questa domanda risponde che per quanto riguarda lui come dirigente e 
come UPD ha trattato i casi che gli sono arrivati in modo equanime, la disparità di 
trattamento è una valutazione al caso. 
La commissaria Massaria chiede se il Segretario è stato convocato con una lettera 
riportante l’oggetto di discussione e pertanto al corrente di doversi presentare. Anche 
la commissaria De Lorenzo chiede se al Segretario è stata allegata la nota pervenuta 
alle commissioni. 
Emerge che il Segretario è stato convocato con una lettera riportante l’oggetto della 
segnalazione con annesso numero di protocollo. 
Il Segretario dichiara di non essere in dovere di andare a cercare la nota oggetto di 
discussione. 
Il Presidente dà lettura della nota, dove si desume che l’argomento viene citato. 
Massaria : “ chiedo per l’ennesima volta, il presidente ha convocato il Segretario 
citando l’argomento, quindi lui sapeva di cosa si discuteva stamattina ?” 
 Il commissario Tedesco chiede se come soggetto che ne ha diritto può acquisire 
tramite protocollo la nota anche se non è stata allegata. 
Il Segretario Generale : “ io non posso acquisire tutte le note del Protocollo, questo 
non significa che io debba conoscere  il contenuto di tutti gli atti “    
Il presidente, a questo punto, si determina a riformulare al Segretario la richiesta di 
convocazione allegando la nota pervenuta( visto che dichiara di non essere in dovere di 
andare a cercare la nota citata) e chiedendo ai dirigenti competenti la documentazione 
relativa ai provvedimenti disciplinari adottati. 
La seduta si chiude alle ore 10,00, la commissione si aggiorna per come da 

calendario.                                                                               

 

  IL   PRESIDENTE                                                                      IL SEGRETARIO FF 

 f.to Giuseppe Muratore                                             f.to  Maria Figliuzzi                                                           


